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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge reca l’obiettivo di istituire il Comi-
tato interministeriale One Health (CIOH),
con l’obiettivo di adottare un approccio in-
tegrato e multidisciplinare nella gestione
delle problematiche sanitarie, ambientali,
agricole e zootecniche.

Si evidenzia che in occasione del « G7
salute » di Ancona, il nostro Paese ha ac-
colto l’invito dell’Organizzazione mondiale
della sanità (OMS) ad adottare un approccio
« One Health » per affrontare alcune temati-
che cruciali, dalla resistenza antimicrobica
(AMR) all’invecchiamento attivo.

A titolo di esempio, come si è ampia-
mente dibattuto durante lo svolgimento del
suddetto incontro internazionale, trovando la
piena condivisione di tutte le forze politiche
italiane coinvolte, l’approccio One Health si
configura come un concetto fondamentale
nella lotta contro l’AMR, poiché riconosce
l’interconnessione tra la salute umana,
quella animale e quella ambientale. Questo
approccio è essenziale in un contesto in cui
le malattie non possono più essere comprese
o affrontate isolando i vari settori della sa-
lute.

Più in generale, le istituzioni italiane pre-
senti hanno ben compreso, grazie al sup-
porto tecnico degli esperti internazionali,
come l’integrazione delle politiche sia cru-
ciale e come le strategie di salute pubblica
debbano necessariamente interagire con le
pratiche di benessere animale e le normative
relative alla sicurezza alimentare. Ad esem-
pio, attualmente il 70 per cento degli anti-
biotici viene utilizzato nella produzione ani-
male: questo uso, se non gestito corretta-
mente, può contribuire alla diffusione del-
l’AMR nell’ambiente e, di conseguenza, nel-

l’uomo. Pertanto è fondamentale promuo-
vere l’uso responsabile degli antibiotici in
agricoltura, garantendo che gli alimenti pro-
dotti siano sicuri e privi di residui nocivi.
Inoltre, l’approccio One Health sottolinea
l’importanza della collaborazione settoriale:
le sfide legate all’AMR e al cambiamento
climatico richiedono un’azione coordinata
tra diverse aree, inclusi i settori della salute,
dell’agricoltura e dell’ambiente. Solo attra-
verso uno sforzo congiunto possiamo affron-
tare efficacemente le complesse dinamiche
che portano alla resistenza microbica.

Dunque, la cooperazione tra i vari attori è
essenziale per sviluppare strategie che con-
siderino le interconnessioni tra la salute de-
gli esseri umani, degli animali e degli eco-
sistemi. Ad esempio, un’epidemia di malat-
tie animali può rapidamente avere ripercus-
sioni sulla salute umana. Questo legame
rende necessaria l’adozione di politiche che
non solo affrontino la salute umana in modo
isolato, ma che tengano conto anche della
salute degli animali e dell’ambiente.

Ciò detto, ad Ancona la maggioranza e
l’opposizione hanno condiviso la necessità
di concentrarsi su approcci che integrano le
dimensioni umana, animale e ambientale e
della salute, promuovendo un sistema sani-
tario resiliente e adattabile, una necessità
pratica e imprescindibile per affrontare le
sfide del nostro tempo.

In un contesto caratterizzato da sfide glo-
bali come pandemie, zoonosi e deteriora-
mento ambientale, è sempre più evidente la
necessità di risposte coordinate e collabora-
tive. La salute degli esseri umani, degli ani-
mali e degli ecosistemi è profondamente in-
terconnessa, e le emergenze sanitarie recenti,
come la pandemia di COVID-19, hanno
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messo in luce la vulnerabilità dei nostri si-
stemi sanitari e l’urgenza di un approccio
olistico.

L’articolo 1 istituisce il CIOH presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, con il
compito di promuovere un approccio oli-
stico, coordinato, integrato e multidiscipli-
nare nella gestione delle problematiche sani-
tarie, ambientali, agricole e zootecniche.

L’articolo 2 stabilisce i compiti e le fun-
zioni del CIOH. Un aspetto chiave è il co-
ordinamento tra le amministrazioni compe-
tenti, promuovendo la condivisione di infor-
mazioni e risorse. Tra i compiti del CIOH vi
è il monitoraggio delle politiche e delle stra-
tegie in atto, con l’intento di proporre mi-
glioramenti e adattamenti in risposta a
nuove evidenze scientifiche. Inoltre, il comi-

tato intende sviluppare programmi di forma-
zione e aggiornamento per il personale sani-
tario e per gli operatori del settore agricolo,
garantendo che le pratiche relative all’ap-
proccio One Health siano integrate nelle at-
tività quotidiane professionali del suddetto
personale.

L’articolo 3 stabilisce la composizione del
Comitato, mentre l’articolo 4 prevede la
clausola di invarianza finanziaria.

Le ricadute positive del presente disegno
di legge includono una maggiore capacità di
risposta alle emergenze sanitarie, un miglio-
ramento dell’integrazione delle politiche sa-
nitarie e un incremento della ricerca e del-
l’innovazione, insieme a una maggiore con-
sapevolezza della popolazione sull’impor-
tanza della salute in un contesto globale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Costituzione e finalità del Comitato
interministeriale One Health)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri è istituito il Comitato interministe-
riale One Health (CIOH), con il compito di
promuovere un approccio olistico, coordi-
nato, integrato e multidisciplinare nella ge-
stione delle problematiche sanitarie, ambien-
tali, agricole e zootecniche.

2. Il CIOH opera in conformità ai princìpi
stabiliti dalla comunità scientifica e dalle
istituzioni internazionali, incluse l’Organiz-
zazione mondiale della sanità (OMS) e l’Or-
ganizzazione mondiale della sanità animale
(OIE), al fine di garantire la salute per le
generazioni presenti e future.

3. Il CIOH persegue le seguenti finalità:

a) promuovere l’integrazione delle poli-
tiche e delle strategie in materia sanitaria,
ambientale, agricola e zootecnica, al fine di
assicurare un’azione efficace nel contrasto
delle emergenze sanitarie, delle pandemie e
delle zoonosi, con particolare riguardo agli
effetti sulla salute umana. A tal fine, il
CIOH valuta l’impatto delle attività indu-
striali, agricole e urbane sull’ecosistema e
promuove misure preventive di mitigazione
degli effetti negativi, anche mediante l’ado-
zione di pratiche sostenibili volte al miglio-
ramento della qualità dell’aria, dell’acqua e
del suolo, in modo da garantire condizioni
di vita salubri per la popolazione;

b) favorire la ricerca e l’innovazione
nel settore della salute pubblica e animale,
incentivando progetti e iniziative ispirati al
principio One Health, inclusi la valutazione
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degli effetti a lungo termine dell’inquina-
mento ambientale sulla salute umana e ani-
male, nonché lo sviluppo di tecnologie e
strategie per la riduzione e la gestione dei
rischi connessi;

c) predisporre e diffondere protocolli
operativi e linee guida per la gestione delle
emergenze sanitarie, assicurando la piena ac-
cessibilità delle informazioni a tutte le parti
interessate, comprese le autorità locali, le or-
ganizzazioni non governative e i cittadini;

d) promuove campagne di sensibilizza-
zione e informazione volte ad accrescere la
consapevolezza della popolazione sull’im-
portanza dell’approccio One Health e sul-
l’interconnessione tra salute umana, animale
e ambientale, con particolare riferimento ai
rischi derivanti dall’inquinamento e alla re-
sponsabilità individuale e collettiva nella tu-
tela dell’ambiente.

Art. 2.

(Compiti e funzioni del CIOH)

1. Il CIOH svolge i seguenti compiti:

a) monitora e valuta le politiche e le
strategie in materia sanitaria, ambientale,
agricola e zootecnica, formulando proposte
migliorative e di adeguamento in relazione
all’evoluzione delle conoscenze scientifiche
e ai mutamenti del contesto sanitario glo-
bale, incluse le problematiche legate all’in-
quinamento ambientale e le sue conseguenze
sulla salute umana. A tal fine, il CIOH si
avvale di dati epidemiologici e ambientali
per identificare tendenze e criticità, promuo-
vendo l’adozione di politiche e pratiche ido-
nee a garantire la salute pubblica;

b) sviluppa e promuove programmi di
formazione e aggiornamento per il personale
sanitario e per gli operatori del settore agri-
colo, finalizzati all’integrazione delle prati-
che dell’approccio One Health nelle loro at-
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tività professionali, con specifico riguardo ai
rischi connessi all’inquinamento ambientale
e alle strategie per la gestione sostenibile
delle risorse naturali;

c) assicura il coordinamento tra le am-
ministrazioni competenti, promuovendo l’in-
teroperabilità delle informazioni e delle ri-
sorse, inclusa la condivisione di dati relativi
alle condizioni ambientali e al loro impatto
sulla salute pubblica, al fine di garantire ri-
sposte tempestive ed efficaci alle emergenze;

d) sostiene iniziative di cooperazione
internazionale ai fini dello scambio di cono-
scenze e buone pratiche, partecipando a reti
globali di condivisione delle informazioni, in
particolare per quanto riguarda le esperienze
relative all’inquinamento ambientale e le po-
litiche di salute pubblica.

Art. 3.

(Composizione del Comitato interministe-
riale One Health)

1. Il CIOH è presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri, ed è composto dai
Ministri della salute, dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, dell’am-
biente e della sicurezza energetica, dell’uni-
versità e della ricerca, degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, delle im-
prese e del made in Italy. Ad esso parteci-
pano altresì gli altri Ministri o loro delegati
aventi competenza nelle materie oggetto dei
provvedimenti e delle tematiche poste all’or-
dine del giorno.

2. Al fine di garantire una rappresenta-
zione equilibrata degli interessi coinvolti,
partecipano al CIOH rappresentanti designati
dalle organizzazioni professionali e dalle as-
sociazioni di categoria, nonché rappresen-
tanti delle autorità sanitarie nazionali, regio-
nali e locali, ed esperti provenienti da istitu-
zioni accademiche e di ricerca, inclusi quelli
operanti nei settori della salute pubblica,
della veterinaria e delle scienze ambientali.
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3. Il Comitato può invitare a partecipare,
con funzione consultiva, esperti di settore e
rappresentanti di organizzazioni internazio-
nali e delle organizzazioni non governative
(ONG).

4. Il funzionamento del CIOH è discipli-
nato da un apposito regolamento, adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, che
definisce le modalità operative, le procedure
di lavoro, i criteri di partecipazione e le mo-
dalità di comunicazione tra i membri del
Comitato.

5. Entro il 30 settembre di ogni anno, il
CIOH predispone e trasmette al Parlamento
una relazione annuale sullo stato dell’effica-
cia delle attività e delle strategie implemen-
tate e la rendicontazione delle attività svolta.

Art. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni competenti provve-
dono all’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.
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